Ricordo di Aldo Zaffanella


Per oltre 17 anni Segretario generale del Comune di Montichiari





Aldo Zaffanella, onorificenza di “Cavaliere” e “Ufficiale” al merito della Repubblica italiana, è morto improvvisamente il 5 giugno.


Era giunto a Montichiari il 1° agosto 1968, chiamato dal sindaco Scalvini all’incarico di Segretario capo del Comune.


Allora ero assessore comunale e quindi ebbi subito diretta conoscenza di lui, ma soprattutto in seguito, nel mio ruolo di sindaco, ove lo ebbi come fedele collaboratore fino al dicembre 1985 quando lasciò il servizio.


Lasciò l’incarico comunale, ma non Montichiari, dove con la sua famiglia, la gentile e amabile signora Carla, le due figlie ed un figlio, aveva eletto la sua residenza. 


Uno dei tanti che dalla confinante provincia di Mantova si sono trasferiti a Montichiari per motivi di lavoro, e qui sono rimasti.


Zaffanella ha avuto un ruolo determinante negli oltre 17 anni del suo servizio come segretario comunale a Montichiari. Lavorò a fianco del sindaco Scalvini, del sindaco Tosoni e del sottoscritto, e da tutti furono apprezzatissime la sua competenza e la sua naturale attitudine giuridica, nonostante provenisse dagli studi magistrali. Da quella scuola aveva anzi maturato due requisiti fondamentali e oggi rari: la meticolosità e la grande chiarezza espositiva, sintattica e concettuale, oltre che la proprietà lessicale.


Il segretario Zaffanella ha accompagnato lo sviluppo e la crescita di Montichiari con coinvolta passione e partecipazione nel lavoro degli amministratori, ai quali non faceva mancare di tanto in tanto le sue stizzose remore, che egli si permetteva proprio per la sincerità con cui collaborava.


Ho tanti buoni ricordi degli anni passati con lui nel mio mandato di sindaco. Ricordo in particolare la costruzione del nuovo mercato: un’opera pubblica imponente e “anomala” per le procedure comunali, burocraticamente complessa per attingere ai finanziamenti europei e regionali. Se tutto andò per il meglio fu anche merito della sua professionalità. 


Erano anni in cui i poteri del sindaco erano sottoposti a regole e controlli ben precisi (ben diversamente dai poteri illimitati che diventano spesso strapotere dei “governatori” di oggi),  per cui il segretario  era il garante insostituibile della buona e corretta amministrazione.


Al segretario Aldo Zaffanella devo dunque il mio ricordo  riconoscente e affettuoso, e indissolubilmente il pensiero di lui mi porta e mi riporterà sempre  a quelle fatiche amministrative che ci hanno visti proficuamente fianco a fianco.


A segno della passione per il suo lavoro e dell’amore per Montichiari, Zaffanella ha lasciato una preziosa pubblicazione, il libro MONTICHIARI DAL 1945 AL 1980, edito da Zanetti nel 1995, dal quale il nostro giornale ha già  tratto molte pagine sulla storia del nostro comune.


Anche per questa fatica dobbiamo  riconoscenza a questo monteclarense d’adozione che silenziosamente ci ha lasciato, quasi in punta di piedi. 





Giliolo Badilini
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